20ma per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se chiudiamo la mente e il cuore alle richieste di chi ci sta accanto… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se dividiamo l’umanità in “nostri” e “gli altri” e siamo chiusi alle loro esigenze fondamentali… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se riteniamo che il Vangelo sia riservato per pochi popoli di tradizione e non annunciamo con la nostra testimonianza la salvezza che offri a tutti… e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai mandato Gesù come salvatore di tutti i popoli della terra
Grazie, Signore Gesù, perché superi la mentalità di chi ti chiude nel piccolo popolo primo dell’Alleanza e ti riveli come salvatore di tutte le genti
Grazie, Spirito di vita, perché apri anche la nostra mente e il nostro cuore alle attese di ogni fratello e sorella
Testimoni di chi è Salvatore di tutti
Primo ostacolo da superare è ridurre tutto all’accoglienza o meno di chi attraversa il mare per cercare condizioni migliori; sia che fugga dalla guerra, sia che cerchi di risolvere situazioni croniche di povertà, derivate da ingiustizie di cui anche altri popoli sono direttamente, o non, responsabili
Certe scelte non dipendono direttamente da noi; altre sì: ed è su queste che possiamo verificarci alla luce del Vangelo, e di conseguenza provare a fare qualcosa. Senza ignorare ed escludere con questo i grandi movimenti di popoli che nell’ottica della globalizzazione cercano gli stessi benefici e possibilità di cui disponiamo anche noi, e da tempo, considerandoli come diritto acquisito, intoccabile, immutabile…

Gesù vive in una società che ha degli orizzonti limitati: destinatario della promessa il popolo eletto avverte di essere in qualche modo separato dagli altri, che non conoscono il vero e unico Dio. Certo, anche i profeti avevano più volte allargato l’orizzonte della salvezza, ricordando che Dio è re di tutta la terra e nessun uomo è estraneo al suo amore. Ma di fatto le vicende della storia fanno dimenticare le aperture e sottolineano invece le chiusure ritenute come diritto per tutelarsi e difendere soprattutto i propri privilegi… acquisiti – si ritiene – dalle vicende della storia

Si può anche arrivare con questa logica a separare gli uni, ritenendoli come figli, dagli altri, considerati alla stregua del cagnolino di casa, oggetto sì di tante cure, ma diverse da quelle dedicate a chi è sangue del nostro sangue. Con questa logica si arriverebbe anche a dividere i membri della stessa famiglia, considerando alcuni più meritevoli di attenzione di altri
Gesù matura nella sua missione uno spirito che lo porta a sentirsi sì “gloria del suo popolo, Israele”, ma anche “luce per illuminare le genti” (prendendo a prestito le parole di Simeone che, bambino portato al tempio, lo dichiara salvatore di ogni uomo). È la fede della donna, la sua insistenza nel domandare la grazia – il dono gratuito, “gratis” – per la figlia, ugualmente ammalata e quindi ugualmente bisognosa di essere guarita, e di lei, donna e mamma, e pertanto decisa a non rinunciare a veder riconosciuto un dono che altri ritengono scontato solo perché nati in una città al di qua di confini che abbiamo stabilito noi, e non Dio, appartenente a un popolo che se è – e rimane - giustamente destinatario di una promessa, di fatto non la può esaurire, se non altro perché non può pretendere che Dio operi con logiche umane, piccole  e ristrette… limitate dalle nostre ottusità
È bello unirci alla gioia della donna straniera

e con lei cantare la lode riconoscente

per il dono della salvezza che offri a tutti i popoli

perché sei nostro Padre

e ti prendi cura di quanti hai creato a tua immagine,

Dio onnipotente ed eterno.

Gesù, il tuo Unigenito, venuto tra noi come Salvatore,

manifesta il tuo dono al popolo primo dell’Alleanza

ma non chiude il cuore e la mente

all’invocazione della mamma                                              che chiede la liberazione della figlia,

manifestando fede nella generosa risposta del tuo Figlio.

Il Cristo ci ricorda che nessuno davanti a te è straniero,

e tu non poni confini alla grazia,

perché l’amore che offri riempia la terra

così che uomini e donne di ogni popolo 

possano lodare te,

Dio fedele alla promessa e alla benedizione 

che in Abramo hai assicurato a tutte le genti.

Insieme con i nostri fratelli,

che già conoscono il tuo nome

e con quanti sono alla ricerca del tuo volto,

in comunione con angeli e i santi 

cantiamo con gioia la lode riconoscente: Santo…
